
Mixer Planet Logo Facebook Logo LinkedIn Logo
Instagram Logo

Coffee Insight | L’intelligenza artificiale entra

nelle piantagioni di caffè

Per anni il dibattito sull’AI nel caffè si è concentrato sul bar: macchine intelligenti, automazione, analisi

dei consumi, personalizzazione dell’esperienza. Oggi però il punto si sta spostando molto più a monte.

Fino alle piantagioni. Barista Magazine racconta la crescita del cosiddetto “virtual agronomist”,

strumenti digitali e sistemi basati sull’intelligenza artificiale capaci di supportare i produttori nella

gestione delle coltivazioni di caffè. Un’evoluzione che potrebbe cambiare profondamente il modo in cui

la filiera affronta clima, malattie delle piante, produttività e qualità del raccolto. Il tema non è futuristico.

È già economico. Il caffè vive una pressione crescente tra cambiamenti climatici, aumento dei costi

produttivi e instabilità agricola. In questo scenario, l’AI promette di aiutare i coltivatori a prendere

decisioni più rapide e precise: quando irrigare, come prevenire infezioni, quali condizioni rischiano di

compromettere la resa. Ed è qui che emerge un passaggio interessante. Il mondo specialty ha

costruito gran parte della propria identità sul ritorno all’artigianalità, alla manualità e alla relazione

diretta con i produttori. Ora però la sopravvivenza di quella stessa filiera potrebbe passare anche da

algoritmi, modelli predittivi e agronomia digitale. La vera domanda, allora, non è se l’intelligenza

artificiale entrerà nel mondo del caffè. È quanto velocemente diventerà invisibile, trasformandosi da

innovazione percepita a infrastruttura quotidiana della produzione.

https://www.baristamagazine.com/how-virtual-agronomist-is-shaping-a-new-era-of-coffee-production/

